
Corriere del Trentino Domenica 20 Settembre 2015 TRENTO E PROVINCIA TN
5

Vitalizi, no al ricorso 5 stelle
I giudici: «Inammissibile»

Coalizione, il Patt «diserta» l’assemblea
Autonomisti, a Cognola solo gli assessori. Cantiere, Panetta non si presenta

Comune, task force su sicurezza e degrado
Andreatta: «Più vigili in città, squadre di rifugiati e lavoratori socialmente utili per migliorare la pulizia»
Vertice di maggioranza, il sindaco richiama all’unità. Circoscrizioni, via libera all’indennità per i presidenti

TRENTO Alessandro Andreatta lo chiarisce subito:
«La sicurezza, oggi, è quasi la priorità delle prio-
rità». Al termine del lungo vertice di maggioran-
za post-ferie estive (ieri, nel centro civico di Co-
gnola, la coalizione cittadina ha affrontato le sfi-
de dell’autunno), il sindaco del capoluogo parte
da quello che ormai, a Trento, è il tema principa-
le del dibattito politico. «Parlo di sicurezza —
precisa il primo cittadino — ma intendo anche
vivibilità e decoro». Un argomento che anche ie-
ri, in maggioranza, è stato sviscerato con inter-
venti da parte di più di un consigliere. «È neces-
sario lavorare dove la città ci chiede di interveni-
re per contrastare la delinquenza e lo spaccio»
spiega Andreatta. Che allarga la riflessione alla
«dimensione sociale della questione» (promet-
tendo il coinvolgimento di «cittadini, circoscri-
zioni e comitati»), prima di soffermarsi sulle
«proposte operative» scaturite dal confronto. 
«Come abbiamo già annunciato — dice il sinda-
co — vogliamo rafforzare la presenza della poli-
zia locale su tutto il territorio, tenendo conto pe-
rò che esistono zone che creano maggiore pre-
occupazione». In questo senso, «cercheremo di
capire — aggiunge Andreatta — se possiamo
garantire qualche unità in più». Con un calcolo
ancora in corso: «Ai due agenti in più già previsti
si aggiungeranno quelli che recupereremo dalla
riorganizzazione del corpo di polizia locale».
Che prevede, tra le altre cose, l’affidamento del
servizio micologico alle associazioni. Per quanto
riguarda le zone «calde», da lunedì il servizio dei
vigili in Santa Maria sarà rafforzato dalle 19 al-
l’una di notte, dal lunedì al sabato: alla presenza
dei vigili si aggiungerà anche quella delle forze
dell’ordine. Mentre, «per casi contingibili e ur-
genti», la maggioranza ha dato mandato al sin-
daco di intervenire anche attraverso delle ordi-
nanze ad hoc. «Lavoreremo però anche sulla pu-
lizia e il decoro della città» assicura il sindaco.
Che mette in fila gli interventi: «A breve partirà
una squadra speciale di lavoratori socialmente 
utili che si occuperà della pulizia delle strade e
dei marciapiedi, oltre a una squadra di profughi
e richiedenti asilo che sarà impegnata, gratuita-
mente, nel campo dell’abbandono dei rifiuti». 
Ma l’amministrazione cercherà di coinvolgere
maggiormente i cittadini sia sul fronte della pu-
lizia della città (anche con app e whatsapp), sia
nelle azioni contro l’imbrattamento e le scritte
sui muri e sulle case, contattando direttamente i
privati e riducendo il pagamento a un «importo
simbolico».

E se sulla sicurezza la coalizione ha tracciato
punti precisi, sul nodo dei costi delle circoscri-
zioni per avere un quadro definitivo si dovrà at-
tendere ancora qualche giorno. «La maggioran-
za — assicura il sindaco — si è espressa in modo
compatto a favore dell’indennità per i presiden-
ti, anche se ci ritroveremo martedì per dosare la
percentuale. Non abbiamo trovato ancora una

posizione definitiva, invece, per quanto riguarda
il gettone di presenza per i consiglieri circoscri-
zionali». 

Ancora lungo, necessariamente, l’iter del pia-
no di urbanistica commerciale, che dopo essere
stato presentato alle commissioni bilancio e ur-

banistica, ieri è approdato sul tavolo della mag-
gioranza per la condivisione delle parole chiave
e del percorso. «Il tema è delicato e importante»
conferma il vicesindaco Paolo Biasioli, pronto ad
affrontare nelle prossime settimane i confronti
con le categorie economiche, i sindacati e le cir-

coscrizioni, prima di approdare in aula (a di-
cembre) per la prima adozione. «La maggioran-
za — avverte Biasioli — ha condiviso alcuni pun-
ti fermi. In particolare, abbiamo ribadito la ne-
cessità di valorizzare il centro storico, di
ragionare sulla riqualificazione piuttosto che 
sulla previsione di nuove aree non pianificate. 
Sottolineando che il settore alimentare, ormai, è
saturo».

E dopo un inizio consiliatura tutt’altro che
tranquillo per il centrosinistra autonomista cit-
tadino, con mal di pancia e attacchi più o meno
velati al sindaco da qualche forza politica, la riu-
nione di ieri è servita anche per richiamare la
maggioranza all’unità. «Alla coalizione — sinte-
tizza Andreatta — ho tracciato il quadro della si-
tuazione, affrontando i cambiamenti rispetto al
passato: i consiglieri sono diminuiti, gli assesso-
ri sono anche consiglieri, la maggioranza è di 25,
un numero inferiore rispetto al passato ma suffi-
ciente. E abbiamo tre minoranze: centrodestra,
sinistra e 5 Stelle». Per far fronte a questa nuova
cornice, «è necessario — avverte Andreatta —
stare insieme. Bisogna porre l’accento sul “noi”,
sulla coalizione. Bisogna avere la consapevolez-
za del mandato che ci è stato assegnato dalla cit-
tà. E dobbiamo essere guidati dall’interesse pub-
blico». Nessun accenno a Valdastico e Not: «Val-
gono le dichiarazioni di Biasioli e dell’assessore
ai lavori pubblici Italo Gilmozzi». 

Marika Giovannini
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Collina est La maggioranza nella sala Merz del centro civico di Cognola. A fianco Andreatta e Biasioli (Caranti)

TRENTO L’attenzione, ovviamen-
te, era puntata più sugli assenti
che sui presenti. Ieri mattina,
nella sala Merz del centro civi-
co di Cognola, la prima que-
stione da sbrigare è stata quella
dell’appello. 

La curiosità, in effetti, c’era.
Dopo le prese di posizione di 
alcuni consiglieri della coali-
zione del centrosinistra auto-
nomista, in molti si chiedeva-
no, ad esempio, se in casa Can-
tiere civico democratico i più
critici, Salvatore Panetta e Pao-
lo Castelli, avrebbero risposto
positivamente all’invito del
sindaco Alessandro Andreatta.
Ieri, alla fine, a Cognola si è

presentato l’ex assessore allo
sport Castelli, mentre la sedia
di Panetta è rimasta vuota. As-
sente, sempre per quanto ri-
guarda il Cantiere, anche il ca-
pogruppo Massimo Ducati, che
però aveva già anticipato di
non poter partecipare al vertice
della maggioranza.

Assente giustificato, sul

fronte del Partito democratico,
il presidente della commissio-
ne urbanistica Emanuele Lom-
bardo, mentre si sono regolar-
mente presentati sia Alberto
Salizzoni che Corrado Bunga-
ro. 

Ma a destare qualche sorpre-
sa è stata l’assenza, pratica-
mente al completo, del gruppo
del Patt. Escludendo i due
componenti della giunta, Ro-
berto Stanchina e Marika Fer-
rari, della compagine autono-
mista a Cognola non si è visto
nessuno. Dario Maestranzi, ha
spiegato qualcuno, aveva già
avvisato dell’assenza: motivi di
lavoro, la giustificazione. Sta di

fatto che a discutere di sicurez-
za, tema sollevato con forza
dallo stesso gruppo del Patt
con più di un’interrogazione e
ordini del giorno «pepati»,
mancavano anche il capogrup-
po Alberto Pattini e Tiziano
Uez.

«La presenza complessiva è
stata buona: 21 su 27» ha mes-
so le mani avanti il sindaco al 
termine delle otto ore di riu-
nione sulla collina est. Anche
se, a dire il vero, qualcuno si è
defilato alla fine della mattina-
ta, approfittando del pranzo al
circolo anziani. 

Ma. Gio.
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TRENTO Il Consiglio di Stato ha
dichiarato inammissibile il ri-
corso straordinario al Capo
dello Stato presentato dal «Co-
mitato cittadino a 5 stelle anti
vitalizi» contro la riforma delle
indennità dei consiglieri regio-
nali. Deluso il grillino Cristiano
Zanella, tra i promotori. «Tra-
lasciando la questione della ca-
renza di legittimazione del-
l’istanza secondo i giudici, il te-
ma fondamentale è la possibi-
lità, che manca, dei cittadini di
protestare contro una legge
che a nostro avviso è incostitu-
zionale» afferma l’esponente
dei 5 stelle.

Con la decisione, i giudici
amministrativi di secondo gra-
do hanno decretato la fine del-
l’istanza. La questione non è 
quindi neppure approdata alla
Corte Costituzionale. Il Consi-
glio di Stato non ha riconosciu-
to la legittimità del comitato.
«Ammettere che un comitato
costituito esclusivamente per
controllare l’uso di risorse pub-
bliche in favore di coloro che
coprono incarichi politici in 
una Regione possa impugnare

i relativi atti, significherebbe
trasformare il ricorso straordi-
nario in una giurisdizione di ti-
po oggettivo».

Protestano i 5 stelle. «Così si
decreta che contro una norma
incostituzionale protetta dallo
Statuto di autonomia i cittadini
e neanche i rappresentanti
eletti possano intervenire. Se
non è lo Stato a sollevare il vizio

di legittimità, non può farlo 
nessun altro — nota Zanella
Non sarebbe opportuno lascia-
re la possibilità ad ogni cittadi-
no (come succede in altri Pae-
si), eventualmente con un filtro
preventivo per palese infonda-
tezza, rivolgersi alla Corte co-
stituzionale per tutelare inte-
ressi generali?».
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I nodi
Nel Cantiere le 
voci critiche, fin 
dalle elezioni 
sono quelle di 
Panetta e 
Castelli

Attacchi
Sulla sicurezza 
il Patt, nelle 
ultime 
settimane, non 
è stato tenero

L’appello
Castelli è in sala
mentre Ducati 
si giustifica. Nel Pd 
manca solo Lombardo

Tour operator, 42 in città
«Giappone tra le new entry»
TRENTO «Al turismo trentino
serve un sistema più integrato
e razionalizzato, deve puntare
maggiormente sulla professio-
nalità e diversificare l’offerta
per offrire una montagna aper-
ta e accogliente tutto l’anno.
Non credo ci sia da inventare
chissà che, basta guardare chi è
più bravo di noi e farne espe-
rienza. Non dobbiamo aver pa-
ura di imparare e copiare da chi
è più bravo di noi». Ne è convi-
to Renato Villotti, presidente di
Confesercenti del Trentino che
i e r i  h a  i n a u g u r a t o  l a
16edicesima edizione della
Borsa internazionale del turi-
smo montano (Bitm) in occa-
sione della presentazione del
«Salone vacanze montagna», la
mostra mercato sul turismo e i
prodotti di montagna allestita
in piazza Fiera a Trento (sarà
aperta anche oggi dalle 10 alle
19). «Le condizioni economi-
che sono cambiate, c’è una crisi
diffusa ma vediamo che il set-
tore turistico resta una grande
attrattiva economica anche in
termini di sviluppo — ha detto
ancora Villotti — cavalcare

questi margini di migliora-
mento non è solo un’opportu-
nità, ma anche un dovere per
gli imprenditori».

Insomma, secondo il dibat-
tito stimolato dalla Bitm, il
nuovo turismo deve essere cer-
cato «un po’ più in là di quanto
siamo abituati, sicuramente
sempre più oltre i confini euro-
pei». E non solo una montagna
fatta di paesaggi, natura e neve,
ma anche turismo enogastro-
nomico e cicloturismo. Una
montagna meno selvaggia e
più a dimensione umana che
possa soddisfare un turismo di
certo mordi e fuggi ma distri-
buito per tutto l’arco dell’anno.
Una richiesta emersa anche du-

rante il workshop internazio-
nale organizzato ieri da Bitm al
Muse al quale hanno partecipa-
to 42 tour operator nazionali,
europei e intercontinentali 
specializzati nella commercia-
lizzazione del prodotto «Mon-
tagna Italia». «Un numero su-
periore rispetto allo scorso an-
no — fa notare Marco Pasi, pre-
sidente di Iniziative turistiche
Ferrara, una società specializ-
zata nell’organizzazione di
workshop in ambito turistico 
— Dei 42 tour operator 27 sono
delle new entry. Sono presenti
18 nazioni tra cui gli Stati Uniti
con cinque nuovi ingressi: Cro-
azia, Danimarca, Estonia, Sco-
zia e Giappone».

I tour operator hanno incon-
trato 130 operatori turistici (per
il 70% trentini) che hanno avu-
to cosi modo di presentare la
propria offerta, di aumentare la
visibilità, di acquisire nuovi
clienti e nuovi rapporti di colla-
borazione. Non solo hotel e
agenzie di viaggi, ma anche
Apt e aziende turistiche del set-
tore.
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Renato Villotti
Dobbiamo avere
il coraggio di copiare
dalle realtà virtuose
e di guardare all’Europa

L’assise Il consiglio regionale ha votato la riforma contestata dai 5 stelle (Rensi)
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